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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge l mento ed il .sempre maggiore sviluppo dei set
cli iniziativa dei senatori Bitossi, Massi;ni ed 'tori industriali connessi con quella produzione, 
altri, comunicato alla Presidenza del Sènato il mentre i settori adibiti alla soddisfazione dei 
21 febbraio 1956, prevede l'adozione di speciali bisogni civili, furono costretti a. limitare sem
provvedimenti pei lavoratori edili ed affini so- prè più la loro attività, anche per deficienza 
spesi o lavoranti ad orario ridotto,. in ,dipen- di 1naterie pl"'ime, ed a ridurre gli orari di la
denza dell'eccezionale inclemenza climatica del voro, con la conseguenza di non poter più assi
trascorso inverno. All'uopo essi propongono la curare ai loro dipendenti un congruo salario 
concessione dell'integrazione sa1ariale da O a e con il pericolo di perdere le maestranze. 
40 ore settimanali per il periodo di tre mesi, Sorgeva così la necessità da una parte di 
dal 15 gennaio. al 15 aprile dèl corrente anno. alleviare le condizioni dei lavoratori, dall'altra 

Il Presidente del Senato, data l'urgenza di di consentire alle aziende di manteneJ"ie alle 
deliberare intorno al disegno di legge pro.spet- loro dipendenze la maestranza, .specialmente 
tata avanti l'Assemblea, lo-trasmis·e alla Com- quella specializzata. 
missione legislativa lavoro e previdenza sociale Il proble1na fu risolto con la stipulazione 
per l'esame in sed·e .deliberante. del contratto collettivo nazionale 13 giugno 

,La mag.gioranza della Commis·sion·e p·erò, 1941, con il quale venne istituita la Cassa in
dopo la relazione del senatore De Bosio, sentito tegrazione dei salari per gli ·operai dell'indu
il parere contrario del Governo, non approvò stria, costretti ad effettuare un orario inferiore 
l'articolo l, per non pregiudicare la natura e a 40 ore settimanali. 
,gli scopi dell'istituto della Cassa integrazione Questa istituzione, sorta con carattere di 
dei guadagni degli operai dell'industria e non eccezionalità e di contingenza, si rivelò ben 
compron1etterne l'efficienza finanziaria. presto oltremodo opportuna e proficua sia per 

L'opposizione, a seguito del voto della mag- i lavoratori che per i datori di lavoro, per cui 
g·ioranza della Commissione, chièse che il pro- il contratto collettivo della durata iniziale di 
getto d'i legge venisse rimesso al Senato. sei mesi, salvo tacito rinnovo, rimase in vi

* * * 
·Prima di pas·sare all'esame del contenuto 

della proposta di legge, ·ispirata da un alto 
senso di umanità c-ondiviso certam·ènte da tutti, 
sembra opportuno soffermarsi molto breve
mente sùlla genesi e sulla evoluzione della 
Cassa di integrazione dei guadagn± degli op·erai 
dell'industria, nonchè sull'oggetto e sugli sco
pi della stessa. 

La necessità di far fronte alla .produzione 
bellica durante il grave e lungo conflitto della 
seconda guèrra mondiale, provocò l'accentra-

gore per tutta la durata della guerra, venne 
esteso ad altre categorie ed adottato per altrr 
bisogni. 

* * * 
Sopravvenuta la .fine della guerra, la Cassa 

dovette ·essere conservata per .fronteggiare la 
nuova situazione sorta con il blocc-o dei licen
ziamenti, predominante nell'economia postbel
lica, e per la riconversione della produzione 
industriale. 

Fu così che si ·giunse alla definitiva disci
plina di questo istituto, costituita dalle .seguenti 
due leggi: il decreto legislativo luogotenenziale 
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9 novembre 1945, n. 788, che, tra l'.altro, n1o
dificò la denon1inazione della Cassa, chiaman
dola Cassa p2r l'integrazione dei g~taclagni de
gli operai dell'industria, ed il decreto legisla-

1 

tivo del Capo provvisorio dello ,Stato 12 agosto 
1947, n. 869, che ne conTpletò l'ordinamento. 

Passando ora all'oggetto della Cassa integra-· 
z1one ·esso è determinato dall'articolo pri·mo del 

' decreto 9 nov~:;n1bre 1945, n. 788, che, uni,for-
n1andosi alla tradizione consacrata dal contrat
to collettivo 10 giugno 1941, .stabilisce che agli . 
operai con un orario di lavoro inferiore a 40 
ore settiinanali, con conseguente riduzione del 
salario, per effetto .di una contrazione di atti
vità dell'in1presa, è dovuta una integraz;ione 
pari a due terzi della retribuzione globale nor
male per le ore di lavoro non prestate compre3e 
tra le 24 e le 40 ore settimanali. 

Da questa definizione risulta evidente il con
cetto che le ·integrazioni salariali costituiscono 
un risarcin1ento del danno subìto dall'op·eraio 
per la diminuita possibilità di guadagno in 
conseguenza della limitazione dell'attivdtà del
l'azienda presso la quale è impiegato, limita
zione che non ·deve dipendere ·dalla volontà del
l'imprenditore o degli operai, ma dalla anor
male attività produttiva dell'azienda, cond~zio
ne questa resa ancora più evidente dall'arti
colo 5 del decreto 12 agosto 1947, n. 869. 

Posto in evidenza l'oggetto della integrazio
ne sa1ariale interessa considerare gli scopi che 
con essa si VO?liono rag~iungere. 

Due sono i :fini principali, uno a favore dei 
lavoratori, l'altro a favore delle imprese. 

Il disagio econmnicD .dell'operaio, costretto 
a subire la riduzione del proprio salario quan
do poteva legittimamente aspirare di averlo 
con1pleto, è senza dubbiu grande e·d è aumen
tato quando ciò si v2ri:fichi in una economia 
anormale che non consente di cambiare lavoro. 

Per quanto attiene alle in1prese, l'integra
zione consente di n1antenere alle proprie di
pèndenze le maestranze indispensabili · e spe
cializzate per la previdibile ripresa dell'attività 
produttiva. 

Lo scopo fondan1entale, quindi, dell'istituzio
ne ·della Cassa è eli evitare la disoccupazione e 
di intervenire solan1ente a seguito di sospen
sione d€ll'attività, in mon1enti di andamento 
economico _instabile, te1nporaneo e contingente. 

Questi gli scopi e le condizioni volute .dalla, 
legge per poter adottare questa provvidenza, 
a seg·uito delle quali recentemente venne 
proposta dal Governo e deliberata dal Parla
mento per il settore cotoniero (decreti-legge~ 

27 1naggio 1955, n. 430, e 2 dicembre 1955, 
n. 1107). 

,Da quanto esposto, il vostro rèlatore, confor
tato anche dall'opinione della maggioranza 
della Con1n1issione cui ha l'onore di apparten€.
re, ritiene che nella fattispecie prevista dal 
disegno .di legge, non si possano adottare le 
provvidenze invocate. 

N el settore edilizio · non esiste alcuna insta
bilità produttiva 01d economica, nè crisi strut
turale che abbia .determinato il licenzia1nento 
o la sospensione degli operai. L'edilizia attra
versa uno dei periodi p.iù :fiorenti, ed in questo 
settore l'indice di disoccupazione è il più basso·, 
anche tra i ìavoratori non qualificati. 

Mancano quindi i presupposti, le condizioni 
E,tabilite. dalla legge per adottare il provve
clin1ento invocato. 

'~ * * 
Nè si può a.d.durre il precedente che pel set

tore cotoniero sono state disposte due volte 
le integrazioni salariali. 

In quèsto caso ricorrevano e rico·rrono le 
condizioni e i :fini per i quali è stata istituita 
la Cassa integrazione: crisi produttiva ed eco
nmnica dell'azienda o_ del settore industriale; 
necessità a seguito di questa di sospendere od 
interrmnpere l'attività lavorativa con conse
guente riduzione e sospensione degli operai. 

L'approvazione del progetto di legge in fa
vore degli edili verrebbe, ad avviso del vostro 
relatore, ad alterare l'·intero congegno della 
Cassa integrazione per le ragioni sopra esposte, 
ed anche in quanto, contraria•Inente al disposto 
dell'articolo 5, nun'lero 4 della legge 12 ago
sto 1947, n. 869, si concederebbe l'integrazione 
salariale per il periodo di ·sosta stagionale agli 
operai non compresi in questa disposizione, 
creando in tale modo un grave precedente. 

Tanto è vero che, durante la discussione in 
Con1missione, l'onorevole Angelini presentò un 
emendamento aggiuntivo all'articolo 2 del di
segno di legge, con il quale proponeva ·2guale 
trattan1ento salariale integrativo .per gli ope-
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rai addetti alla escavazione del 1narmo nelle 
cave di Lucca e di l\1assa Carrara. · 

* * * 
D'altro canto la situazione finanziaria .dèlla 

Cassa integrazione potrebbe venir seriamente 
con1pron1essa da un pr~vvedime::.1to legislativo 
di questo g€nere. 

La Cassa integrazione guadagni alla fine del 
1955 presentava un disavanzo di circa un Ini
liardo e mezzo. 

La spesa· sostenuta per l'applicazione della 
legge 430 agli operai cotonieri fino al 31 d~

cen1bre 1955, ann11ontò a lire 1.608.000.000. 
Il fabbisogno prev-:~ntivato per l'applicazion13 
della legge n. 1107, ascende a circa 6 miliardi, 
onere n1olto rilevante che renderà ancora p1ù 
difficJle la situazione finanziaria della Cassa, 
se si considera la n1inore entrata nella riscos
sione dei contributi nell'anno 1956, in seguilo 
alla crisi dei cotonieri e dei tessili. 

L'Annuario dell'Ufficio centrale di statistica 
dà, con1e operai dipendenti dall'industria edili
zia nell'anno 1954, il numero di 1.250.000 cir=2.. 
Di questi norinaln1ente ne rin1angono disoccu
pati, o lavorano ad orario ridotto nei n1esi in
vernali, circa 300.000. 

In seguito alle forti nevicate e al rigore ec
cezionale del clima di questo inverno, può cal
colarsi che 400.000 lavoratori edili siano stati 
sospesi o abbiano lavorato ad orario ridotto 
(oltre a 200.000 disoccupati); per comodità di 
calcolo, gli operai -sosp.esi o ad orario ridotto, 
li limitia1no a 200.000 ad orario intero. 

Secondo la proposta di legge in esame l'onere 
ascenderebbe per dascun lavoratore sospeso 
a lire 660 giornaliere, lire 3.960 setthnanali e 
lire 47.520 trln1estrali; pertanto per 200 mlla 
lavoratori la spesa anu11onterebbe a lire 9 mi
liardi 509.000.000. 

È opportuno inoltre considerare che durante 
lo scorso inyerno il rigore della stagione è stato 
. (_:ccezioliale per intensità, n1a non per durata, 
e che in ·questo settore industriale è nonnaì2 
l'interruzione o din1inuzione di attività per il 
periodo da uno a due n1esi durante l'inverno. 

E siccome gli edili non sono più considerati 
operai addetti a lavorazioni stazionali o a la
vorazioni sogget te a periodi di disoccupazione 
stagionale o a norn1ali periodi di sospensione, 
di cui al punto 4 dell'articolo 5 del decreto le
gislativo del Capo prov·visorio dello Stato 12 

agosto 1947, n. 800, in relazione al decreto l\1.i
nisteriale 11 dicembre 1939 e successive rnodi
fìcazioni, il concedere agli stessi l'indennità in
tegrativa per motivi derivanti esclusivamente 
da cause clilnatiche stagionali, in1porta n1ocli
ficare le condizioni e le TI.nalità previste dalla 
legge. 

* * * 
Inoltre gli operai addetti all'industria 

1 edilizia ed affini beneficiano di un'indennità 
speciale istituita con il contratto collettivo na
zionale di lavoro l o dicembre 1946, riconfer
n1ata all'articolo 51 del vigente contratto col
lettivo 18 dicen1bre 1955, per le particolari ca
ratteristiche di questa industria,. quali la sal
tuarità delle prèstazioni e le sos·te mete-reo
logiche. 

Indennità che viene detern1inata dai con
tratti integrativi regionali e che, ad esempio, 
per la provincia di Verona è fissata nel 5,4 per 
cento e si concretizza, per le varie qualifiche, 
nella seguente misura : 

Operaio specializzato L. 9,45 orarie 
» qualificato » 8,45 » 
» C0111Une . » 7,95 » 

Manovale comune » 7,45 » 

LaJ categoria c'ei lavoratori edili è riuscita, 
molto op})Ortuna111ente, ad ottenere questa spe
c.iale indennità per tutelarsi dalle conseguenze 
derivanti dalle sospensioni e interruzioni del
l'attività lavorativa nei periodi della inclen1èl1-
za del ten1po e dei rigori climatici stagionah 
o n1eno, per cui la provvidenza sollecitata dagli 
onorevoli proponenti è, in certo qual modo, già 
attuata. 

Le maggiori cbfficoltà e conseguenze derivate 
dalle avversità atn1osferiche dello scorso in
verno vanno affrontate ed alleviate con altri 
provvedimenti e 1nezzi, quali il Governo e gli 
Enti pubblici hanno ,disposto e potrap.no di
spoiTe: ma non ricorrendo a provvidenze che 
cmnpron1etterebbero una istituzione creata pe.r 
bisogni e scopi diversi. 
. Per questi motivi la maggioranza della vo

stra Commissione lavoro e previd€nza sociale 
si vede costretta ad esprimere parere contrario 
al disegno di legge di iniziativa dei senatori 
Bitossi, Massini, Mancinelli e Cianca. 

DE Bosro,; Te latore p•er la rnaggioranz-a. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATOR.I. - Insistiamo :perchè 
vogliate approvare questo disegno di legge che è 
imposto dall'arresto dell'attività edilizia verifi
catosi per le. gravi vicende stagionali degli scorsi 
mesi, le cui conseguenze non sono ancora d el 
tutto riassorbite. O?ntro l'approvazione del 
disegno di legge in questione nessuna seria ra
gione di diritto e di fatto è stata presentata in 
sede di discussione avanti la 10a Commissione. 

Si è osservato, particolarmente, dal rela
tore senatore De Bosio, che il provvedimento 
proposto sarebbe in antitesi con gli scopi istitu
zionali della Cassa integrazione dei guadagni 
per gli. operai dell'indus~ria, e ciò per la duplice 
ragione che l'industria edilizia non sarebbe 
attualmente soggetta a crisi e che, nel caso, 
si tratterebbe di sosta stagionale dell'industria 
per cui non è consentita l'applicazione del trat
tamento di integrazione ai sensi dell'articolo 5 
del decreto legislativb del Capo provvisorio 
dello Stato 12 agosto 1947, n. 869. 

L'una e l'altra asserzione sono prive di fon
damento: la prima; perchè da nessuna delle 
norme regolatrici della Cassa integrazione gua
dagni si trae il principio che l'integrazione possa 
riguardare soltanto le industrie in istato di 
crisi costituzionale e di struttura, esigendosi 
solo che l'industria si trovi in stato di involon
taria e temporanea contrazione di lavoro e di 
attività. Non si può negare che l'industria 
edilizia abbia subìto, nel periodo di cui par
liamo, una violenta, gravissima ed irreparabile 
contrazione di lavoro, dovuta a fatti involon
tari, cioè all'inclemenza eccezionale della sta
gione, ·e che tale contrazione sia temporanea, 
limitata cioè alla durata dell'anormale feno
meno climatico. 

N o n è valida la seconda ragione perchè, an
zitutto (come è stato spiegato nella relazione 

che a,ccompagna il disegno di legge), l'indu
stria edilizia non è più una industria soggetta a 
soste stagionali, come è dimostrato dalle mo
difiche apportate al decreto ministeriale 11 di-
·cembre 1939 che hanno escluso tale industria 
dal novero di quelle stagionali e ciò perchè, 
come · è noto, la tecnica moderna permette di 
mandare avanti i lavori in qualunque stagione 
sempre che gli eventi 1neteorologici restino 
entro determinati limiti e non assunrano l'aspet
to straordinario e catastrofico del recente pe
riodo invernale: e secondariamente, perchè 
- anche se fosse industria i cui lavoratori sono 
soggetti a periodi di disoccupazioDe stagionale -
l'integrazione sarebbe sempre ammessa dalla 
legge, a condizione che vi sia continuità la
vorativa - come nel caso - per quanto espres
sam~nte dispone l'articolo 5, n. 4, del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 agosto 1947, n. R69. 

N ella relazione del senatore De Bosio questa 
norma di legge vieneinterpretata in modo dia
metralnlente opposto al suo significato: e non 
possiamo non rilevare questa vera e propria 
stranezza! 

Ci sembra inoltre che l'onorevole relatore di 
n1aggioranza abbia confuso il c~mcetto di in
dustria stagionale con quello di industria sog
getta a sospensioni di la v oro per eccezionale 
inclemenza della stagione, mentre i due con
cetti sono assolutamente diversi, essendo il 
primo fenomeno normale ricorrente (e per 
questa ragione la legge non concede l'integra
zione se non vi sia · continuità di attività lavm·a
tivo.), il second9 anormale e non ricorrente, e 
appunto ·per ciò, rientra sempre nei· termini 
della legge. In questo senso si è pronunciata 
anche la giurisprudenza; e citiamo la recente 
sentenza (15 dicembre 1955) del T.ribunale di 
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Firenze pubblicata nella « Hivista GinTiclica del 
Lavoro e della Previdenza Socia.le >> (1956, 
Parte II, pag. 56) nella quale questa distin-· 
zione è nettamente tracciata ed a.fferm.a.to il 
diritto . all'integrazione in caso eli sospensione 
eli lavoro determinata da inclen1enza eccezio
nale della stagione. 

N è sono più validi gli argomenti che l'ono
revole relatore di maggioranza trae dai recenti 
provvedimenti adottati per il settore eotoniero 
(legge 25 n1aggio 1955, n. 430 e deereto-legge 
2 dicmubre 1955 eonvertito nella legge 31 gen
naio 1956, n. 40) provvedimen.ti ehe - per 
quel settore - sarebbero, invece, nella linea 
delle norme regolatrici della Cassa d'integra
zione mentre non lo sarebbe (secondo il parere 
dello stesso relatore) il provvecli1nento proposto 
con l'odierno disegno di legge. 

Infatti, è palese che i provvedimenti per il 
settore cotoniero non soltanto 1nodi:fican o la 
misura economica della integra,zione salariale 
disposta dall'articolo l del decreto legislativo 
luogotenenziale 9 novembre 1945, ma modifi
cano -inoltre- i periodi previsti c1all'artieolo 5 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 agosto 1947 e la tassativa di
sposizione eli cui all'articolo 6 eli quest'ultinw 
decreto legislativo, ed -in definitiva- sov
vertono proprio i prineipi fondamentali della 
eoncessione delle integrazioru salariali. Invece 
il nostro disegno di legge mantjene la norma 
di ClÙ all'articolo 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, 
sia }Jer. quanto riguarda le condizioni di co:o.
eessione sia relativan1ente al periodo della 
concessione (3 mesi) e, tendendo solo a modifi
ea.re temporaneamente - :per il periodo dal 
15 gennaio al 15 aprile 1956 - le mislue eco
nomiehe ·previste dall'articolo l del decreto 
legislativo luogotenenziale 9 novembre 1945 
(da O a 40 ore invece che da 16 a 40 ore setti
m.anali), non crea alClm pericoloso precedente. 

Dunque, la situazione giuridica è del tutto 
opposta a que_lla intravista dall'onorevole re
latore di maggioranza; e nulla - sotto questo 
aspetto - impedisce che possa attuarsi la 
proposta provvidenza che i lavoratori interes
sati attendono ansiosamente perchè, se è vero 
che il maltempo è cessato e stanno assorbendosi 
le ultilne conseguenze della cruda invernata 
trascorsa, è a11che evidente che la sorrnna cleri-

vante dalla concessione della integrazione s~tla
riale è indispensabile ai lavoratori colpiti per 
pagare i debiti ehe hanno contratti 11er ali
Inentarsi nel periodo chuo della sospensione del 
lavoro e del guadagno. 

Sono state altresì so1~evate, contTo il nostro 
disegno di legge, le consuete obiezioni relative 
all'onere che comporterebbe il provvedimento 

. a carico della Ca,ssa integrazione guadagni, 
onere che, secondo i calcoli del relatore, an1n1on
terebbe a 9 nlilia.rdi e 109 milioni. · 

l\Ia, partendo dai dati forniti dallo stesso 
relatore, il calcolo dà risultati ben diversi. 

Infatti, n1uovendo dal presupposto che il sa
laTio medio settimanale da corrispondere ad 
ogni operaio sospeso a1nn1onti a lire 3.660 (co
nle è calcolato nella relazione di maggioranza) 
e ehe le unità lavorative soggette alia sospe- · 
sione. siano 200.000 vanno tenute presenti, agli 
effetti di un calcolo attendibile, le seguenti 
lùteriori circostanze: 

a) non tutti gli operai edili hanno subìto 
la sospensione del lavoro, date le mansioni cui 
sono adibiti (lavori interni, ece.) per ClÙ le 
unità lavorative suddette sì presume siano in
feriori _alla eifra indicatà, e non certo superiori 
alle 120.000 unità; 

b) se il disegno di legge conten1pla un 
periodo di 13 settimane, non è eletto che in 
tutto questo periodo il maltempo abbia inlpo
sto la sospensione del lavoro; 

c) altrettanto dicasi per le province d'Ita
lia che hanno presentato una notevole diver
sità di condizioni climatiche. 

Queste ultime due ragioni consentono eli 
fare la previsione che, nelle 13 settilnane, la 
richiesta meclia di integrazione . salariale per 
. ogni unità lavorativa non superi le lO setti
mane. 

Tenuto conto delle suddette considerazioni, 
il calcolo degli oneri derivanti alla Cassa inte
grazione dal preposto provvedilneuto non potTà 
superare Ja som1na di 4 miliardi e 400 milioni 
di lire, sulla base del seguente calcolo: 

(120.000 X 3.660) X 10 = L. 4.400.000.000 

l\1:a vi è ancora da consiclerare che gli operai 
edili in sospensione già godono delle noTrnali 
integrazioni salariali p1·eviste dalle vigenti nonne 
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legislative, e cioè dalle 24 alle 40 01·e settimanali 
(riprova, questa, della errat81 interpretazione · 
che il relatore di n1aggioranza dù, allo articolo 5, 
n. 4, del decreto legislativo 12 agosto 194 7, 
n. 869) e che, l'onere del nuovo provvedimento 
che si propone, va calcolato a detrazione di 
quanto oggi si paga a titolo di integra,zione all81 
categoria. 

Ora, partendo dai dati sopra riportati e rite
nuto che il salario medio inte~Tato è pari a 

lire 1.584 settimanali, infatti (12~0 x 16) x 

x :~o = lire 1.584, la somma da detrarsi a que-

sto titolo ammonta a lire 1.900.000.000 come 
al calcolo: (120.000 x 1584) x 10; per il che il 
maggior onere effettivo che potrà derivare alla 
Cassa integrazione dal provvedimento proposto 
non supererebbe la somma di lire 2 nliliardi e 
500 milioni (lire 4.400.000.000- 1.900.000.00.0). 

* * * 
L'onorevole relatore di maggioranza ha, in

fine, accennato allo stato deficitario della 
Cassa integrazione che sconsiglierebbe eli accol
lare alla stessa nuovi oneri. 

lVIa tale preoccupazione è infondata perchè 
la somma di lire 2.500.000.000 occorrente è 
larg~unente contenuta, e qlùndi reperibile, nella 
normale gestione della Cassa integrazione per 
cui non deve darsi luogo acl alcuna ricerca 

straordinaria di fondi, nè può provoea.re nn 
deficit nel patrin1onio della Cassa. · 

Infatti, basta considerare che la punta mas
sima del deficit verificatosi nel bilancio èlelln, 
Cassa nel 1950 (pari a circa 20 1niliardi di lire) 
è stato sanato nel giro di 5 anni con un rispar
mio di 4 1niliarcli annui. 

Tale risparmio si incrementa ulteriornlente 
con la cessazione dell'onere degli interessi pas
sivi, creato dal deficit per un amn1ontare di 
circa ùn miliardo all'anno; per cui, nell'eserci
zio 1956 in seguito al pareggio raggilmto nel 
dicmnbre del1955, e malgrado i maggiori oneri 
derivanti dalla legge 25 maggio 1955, n. 430, 
a favore degli operai cotonieri - on,eri che sono 
stati coperti dal bilancio ordinario - la Cassa 
integrazione può contare con sicurezza su un 
margine nella gestione in corso (1956) supe
riore ai 5 miliardi. 

Tale previsione è confennata dalla coDside
razione che, 1nentre il bilancio 1954 ha portato 
un risparmio di circa 5 miliardi, il bilancio del 
1955 ha coperto quasi interamente il cleficit 
residuo ammontante a 6 miliardi e mezzo. 
Il che dimostra che il risparmio aumenta di 
anno in anno lasciando larghi n1argini per 
provvedimenti speciali e di carattere eccezio
nale quale quello attualmente invocato. 

BrTossr, relatore 1Je?'. la 1ninoTanza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

P.er la durata di tre mesi, nel periodo- dal 
15 gennaio- .al 15 aprile 1956, .ag·li OJ}e•rai dipen
denti da1le in1prese di costruzioni ·edili, stradali, 
ferroviarie, idrauliche ed affini, che siano so
spesi dal lavoro o ·lavoranti ad ·orario ridotto 
in dipendenza delle eccezionali vicende stagio
nali relative al periodo suddetto, è co-rrisposta 
la integrazione salari1ale di .cui all'articolo l del 
decTeto legislativo· Juo.gotenenziale 9 nov·eln
bre 1945, n. 788, a carico della Cassa per l'inte- · 
graziane dei guadagni degli ·op·erai dell'indu
stria nella ·lnisura ·pari a;i due terzi della retri
buzione globale che ·Sarebbe ad ·essi spettata per 
le ore di lavoro non prestate comprese fra le 
zero e le quaranta settimanali. 

A·g:li operai suddetti spettano, altr.esì, nella 
1misura 1intera, ·gli assegni familia1:.i di cui 
all'articolo 12 del decreto legislativo del Ca.po 
provvisorio dello: Stato 12 agosto 1947, n. 869~ 

Per le sospensioni verifkatesi, per le cause 
suddette, n€:1 periodo suindicato, anteriormente 
alla entrata in vigore d·e1la :presente legge, le 
domande relative alie integrazi·oni salariali di 
·cui .sopra dovranno essere presentate, in detoga 
all' arbcolo 7 dei decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, n. 869, 
entro 15 giorni dall'·entrata in vi•gore de.lla 
presente legge. 

Art. 2. 

La pres•e:nte legge entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicaz·ione sulla 
Gazzetta U ffic~ale della Repubblica. 




